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INTRODUZIONE

 

Nel preparare questa serie di lezioni per gli studenti dei paesi occidentali, sono stato costretto a procedere lungo linee esattamente opposte a quelle che avrei scelto se queste lezioni fossero state per gli studenti dell'India. Questo a causa degli atteggiamenti mentali diametralmente opposti degli studenti di queste due diverse terre.

Lo studente in India si aspetta che l'insegnante dichiari positivamente i principi coinvolti e i metodi con cui questi principi possono essere manifestati, insieme a frequenti illustrazioni (generalmente nella natura di favole o parabole), che servono a collegare la nuova conoscenza a qualche cosa già nota. Lo studente indù non si aspetta o non esige mai nulla di simile a una "prova" delle affermazioni di principio o di metodo dell'insegnante; infatti, egli considererebbe un insulto all'insegnante chiedere la stessa cosa. Di conseguenza, non cerca né chiede esempi specifici o illustrazioni nella natura di prova scientifica o di prova dei principi insegnati. Può chiedere più informazioni, ma al solo scopo di mettere in evidenza qualche punto che non ha afferrato; ma evita come una peste qualsiasi domanda che sembri indicare una discussione, un dubbio su ciò che gli viene insegnato, o la natura di una richiesta di prove.

Lo studente occidentale, d'altra parte, è abituato a mantenere l'atteggiamento scettico della mente - l'atteggiamento scientifico del dubbio e della richiesta di prove - e l'insegnante lo capisce. Entrambi sono abituati alle illustrazioni che mettono in evidenza i principi coinvolti, ma queste illustrazioni non devono essere fantasiose o figurative - devono essere casi reali, ben autenticati e garantiti come prove. In breve, ci si aspetta che l'insegnante occidentale "provi" effettivamente ai suoi studenti i suoi principi e metodi, prima di aspettarsi che vengano accettati. Questo, naturalmente, non per un reale dubbio o sospetto sulla veridicità o abilità dell'insegnante, ma semplicemente perché la mente occidentale si aspetta di mettere in discussione, e di essere messa in discussione, in questo modo nel processo di insegnamento e apprendimento.

Di conseguenza, in questa serie di lezioni, ho cercato di seguire il metodo occidentale piuttosto che quello indù. Per quanto possibile, ho evitato la piatta dichiarazione positiva di principi e metodi, e ho cercato di dimostrare ogni passo dell'insegnamento. Naturalmente, sono stato costretto a supporre l'esistenza di certi principi fondamentali, per evitare lunghe e tecniche discussioni metafisiche e filosofiche. Ho anche dovuto accontentarmi di un'affermazione piana e positiva dell'esistenza del Piano Astrale, dei Registri Akashici, del Prana, ecc., che sono postulati fondamentali della filosofia indù e della scienza occulta - poiché questi sono stabiliti unicamente dall'esperienza di coloro che sono in grado di funzionare sui piani superiori stessi. Ma, al di là di questo, ho cercato di dimostrare con prove dirette e positive (adattate alla mente occidentale) ogni passo del mio insegnamento e dei miei metodi.

Nell'offrire questa prova scientifica, ho volutamente omesso (tranne in pochi casi) ogni menzione di fenomeni occulti o psichici che si verificano in India, e mi sono limitato a casi verificatisi in terre occidentali a persone occidentali. Inoltre, ho evitato di citare autorità indù, e ho invece citato autorità ben note e rispettate in Occidente, come la Society for Psychical Research, e gli scienziati di spicco interessati al lavoro della suddetta società. In questo modo ho cercato di fornire allo studente occidentale esempi, casi e illustrazioni a lui familiari e facilmente riferibili. Se avessi citato casi indiani, potrei essere accusato di offrire prove che non possono essere facilmente verificate e di citare persone sconosciute ai miei lettori. C'è un'abbondanza di tali casi e illustrazioni in India, naturalmente, ma questi come regola sono tradizionali e non disponibili in forma stampata; e questi non sarebbero probabilmente molto soddisfacenti per lo studente occidentale.

Devo, tuttavia, affermare positivamente e fermamente che mentre questi casi e illustrazioni, queste citazioni e citazioni, sono puramente occidentali, i principi che illustrano e dimostrano sono tra i più antichi conosciuti dalla scienza e filosofia occulta indù. Infatti, essendo stati accettati come verità provata in India, per secoli passati, c'è ben poca richiesta di ulteriori prove da parte degli indù. Nel mondo occidentale, tuttavia, queste cose sono relativamente nuove, e devono essere provate e attestate di conseguenza. Così, come ho detto, ho tagliato la tela della mia istruzione per conformarmi al modello favorito per l'abito occidentale della conoscenza. Per quanto riguarda le illustrazioni e i casi, le citazioni e i riferimenti, questi sono puramente occidentali e familiari allo studente. Ma, quando si tratta dei principi stessi, questa è un'altra questione - devo essere perdonato per aver detto che questi sono il risultato del pensiero e dell'indagine indù, e che colui che vuole scoprire le loro radici deve scavare intorno all'albero della Saggezza dell'Oriente, che ha resistito alle tempeste e ai venti di migliaia di anni. Ma i rami di questo possente albero sono molto estesi, e c'è spazio per molti studenti occidentali per riposare alla sua ombra e al suo riparo.

In queste lezioni ho fatto riferimento occasionalmente ai miei due piccoli libri, intitolati rispettivamente "Il mondo astrale" e "L'aura umana". A coloro che sono interessati a questi argomenti, raccomando questi piccoli libri; sono venduti ad un prezzo nominale e contengono molto che sarà utile allo studente della Scienza Occulta Indù. Non sono richiesti, tuttavia, per completare la comprensione degli argomenti trattati in queste lezioni, e sono menzionati e raccomandati semplicemente come lettura supplementare per lo studente che desidera fare piccole "escursioni laterali" lontano dal viaggio principale trattato in queste lezioni.

Confido che i miei studenti troveranno nello studio di queste lezioni il piacere e la soddisfazione che io ho avuto nello scriverle.

SWAMI PANCHADASI.

 

 

 

 

 



LEZIONE 1. I SENSI ASTRALI

 

Lo studente di occultismo di solito ha una certa familiarità con l'individuo grossolano che assume un atteggiamento scettico a buon mercato nei confronti delle questioni occulte, atteggiamento che esprime nella sua presunta osservazione "intelligente" che "crede solo in ciò che i suoi sensi percepiscono." Egli sembra pensare che la sua arguzia da quattro soldi abbia finalmente eliminato la questione, con l'implicazione che l'occultista è una persona credulona e "facile" che crede nell'esistenza di cose contrarie all'evidenza dei sensi.

Mentre l'opinione o i punti di vista di persone di questa classe sono, naturalmente, al di sotto della seria preoccupazione di ogni vero studente di occultismo, tuttavia l'atteggiamento mentale di tali persone è degno della nostra considerazione di passaggio, in quanto serve a darci una lezione oggettiva sull'atteggiamento infantile della media delle persone cosiddette "pratiche" riguardo alla questione delle prove dei sensi.

Queste cosiddette persone pratiche hanno molto da dire riguardo ai loro sensi. Amano parlare delle "prove dei miei sensi". Hanno anche molto da dire sul possesso del "buon senso" da parte loro; di avere "un sano buon senso"; e spesso si fanno lo strano vanto di avere "il senso del cavallo", sembrando considerare questo un grande possesso. Ahimè, per le pretese di questa classe di persone. Di solito si trovano abbastanza creduloni riguardo a questioni che vanno al di là del loro campo di lavoro e di pensiero quotidiano, e accettano senza discutere gli insegnamenti e i dogmi più ridicoli che giungono loro dalla voce di qualche pretesa autorità, mentre sogghignano di fronte a qualche insegnamento avanzato che le loro menti sono incapaci di comprendere. Tutto ciò che sembra insolito per loro è considerato "volubile" e privo di attrattiva per il loro tanto pregiato "senso del cavallo".

Ma non è mia intenzione spendere tempo a discutere di questi insignificanti intelletti da quattro soldi. Ho semplicemente accennato a loro per portare alla vostra mente il fatto che per molte persone l'idea di "senso" e quella di "sensi" sono strettamente legate. Essi considerano tutta la conoscenza e la saggezza come "senso", e tutto questo senso come derivato direttamente dai loro cinque sensi ordinari. Ignorano quasi completamente le fasi intuitive della mente, e non sono consapevoli di molti dei processi superiori del ragionamento.

Queste persone accettano come indubbio tutto ciò che i loro sensi riferiscono loro. Considerano un'eresia mettere in dubbio un rapporto dei sensi. Una delle loro osservazioni preferite è che "mi fa quasi dubitare dei miei sensi". Non riescono a percepire che i loro sensi, nel migliore dei casi, sono strumenti molto imperfetti, e che la mente è costantemente impegnata a correggere il rapporto errato dei cinque sensi ordinari.

Per non parlare del comune fenomeno del daltonismo, in cui un colore sembra essere un altro, i nostri sensi sono lontani dall'essere esatti. Possiamo, per suggestione, immaginare di sentire odori o sapori che non esistono, e i soggetti ipnotici possono vedere cose che non esistono se non nell'immaginazione della persona. L'esperimento familiare della persona che incrocia le sue prime due dita e le pone su un piccolo oggetto, come un pisello o la parte superiore di una matita di piombo, ci mostra come il senso della sensazione diventi a volte "misto". I molti casi familiari di delusioni ottiche ci mostrano che anche i nostri occhi acuti possono ingannarci - ogni prestigiatore sa quanto sia facile ingannare l'occhio con la suggestione e i falsi movimenti.

Forse l'esempio più familiare di resoconti sensoriali errati è quello del movimento della terra. I sensi di ogni persona gli riferiscono che la terra è un corpo fisso e immobile, e che il sole, la luna, i pianeti e le stelle si muovono intorno alla terra ogni ventiquattro ore. Solo quando si accettano i resoconti delle facoltà di ragionamento, si sa che la terra non solo gira intorno al suo asse ogni ventiquattro ore, ma che gira intorno al sole ogni trecentosessantacinque giorni; e che anche il sole stesso, portando con sé la terra e gli altri pianeti, si muove realmente nello spazio, muovendosi verso o intorno a qualche punto sconosciuto molto lontano da esso. Se c'è una particolare relazione dei sensi che sembrerebbe essere al di là di ogni dubbio o domanda, sarebbe certamente questa elementare relazione sensoriale della fissità della terra sotto i nostri piedi, e dei movimenti dei corpi celesti intorno ad essa - eppure sappiamo che questa è solo un'illusione, e che i fatti del caso sono totalmente diversi. Ancora, quante poche persone si rendono veramente conto che l'occhio percepisce le cose sottosopra, e che la mente acquisisce solo gradualmente il trucco di regolare l'impressione?

Non sto cercando di far dubitare nessuno di voi del rapporto dei suoi cinque sensi. Sarebbe molto sciocco, perché tutti noi dobbiamo necessariamente dipendere da questi cinque sensi nelle nostre faccende quotidiane, e ci troveremmo presto in difficoltà se trascurassimo i loro rapporti. Sto invece cercando di farvi conoscere la vera natura di questi cinque sensi, affinché possiate rendervi conto di ciò che non sono, oltre che di ciò che sono; e anche affinché possiate rendervi conto che non è assurdo credere che ci siano più canali di informazione aperti all'ego, o anima della persona, di questi cinque sensi tanto usati. Quando avrete una corretta concezione scientifica della vera natura dei cinque sensi ordinari, sarete in grado di afferrare intelligentemente la natura delle facoltà psichiche o sensi superiori, e quindi sarete meglio preparati ad usarli. Prendiamoci dunque qualche momento di tempo per fissare bene nella nostra mente questa conoscenza fondamentale.

Cosa sono i cinque sensi? La vostra prima risposta sarà: "Sentire, vedere, sentire, assaggiare, odorare". Ma questo è solo un elenco delle diverse forme di percezione. Cos'è un "senso", quando si arriva al punto? Bene, troverete che il dizionario ci dice che un senso è una "facoltà, posseduta dagli animali, di percepire oggetti esterni per mezzo di impressioni fatte su certi organi del corpo". Andando dritti alla radice della questione, troviamo che i cinque sensi dell'uomo sono i canali attraverso i quali egli diventa cosciente o consapevole delle informazioni riguardanti gli oggetti al di fuori di lui. Ma questi sensi non sono solo gli organi di senso. Dietro gli organi c'è una particolare disposizione del sistema nervoso, o centri cerebrali, che raccolgono i messaggi ricevuti attraverso gli organi; e dietro a questo, ancora, c'è l'ego, o anima, o mente, che, alla fine, è il vero CONOSCENTE. L'occhio è solo una macchina fotografica; l'orecchio, solo un ricevitore di onde sonore; il naso, solo una disposizione di membrane mucose sensibili; la bocca e la lingua, solo un contenitore di papille gustative; il sistema nervoso, solo un apparato sensibile progettato per trasmettere messaggi al cervello e ad altri centri - tutti non sono che parte della macchina fisica, e soggetti a deterioramento o distruzione. Dietro a tutto questo apparato c'è il vero Sapiente che se ne serve.

La scienza ci dice che di tutti i cinque sensi, quello del tatto o della sensazione era il senso originale, quello fondamentale. Tutti gli altri sono ritenuti essere solo modifiche e forme specializzate di questo senso originale della sensazione. Vi dico questo non solo a titolo di informazione scientifica interessante e istruttiva, ma anche perché la comprensione di questo fatto vi permetterà di comprendere più chiaramente ciò che dovrò dirvi sulle facoltà o sensi superiori.

Molte delle forme di vita animale molto umili e semplici hanno questo solo senso, e questo è poco sviluppato. La forma di vita elementare "sente" il tocco del suo cibo o di altri oggetti che possono toccarla. Anche le piante hanno qualcosa di simile a questo senso, che in alcuni casi, come quello della pianta sensibile, per esempio, è abbastanza sviluppato. Molto prima che il senso della vista o la sensibilità alla luce apparissero nella vita animale, troviamo testimonianze del gusto e qualcosa come un udito rudimentale o una sensibilità ai suoni. L'olfatto si sviluppò gradualmente dal senso del gusto, con il quale anche ora è strettamente connesso. In alcune forme di vita animale inferiore l'olfatto è molto più sviluppato che nell'uomo. L'udito si è evoluto a tempo debito dalla sensazione rudimentale delle vibrazioni. La vista, il più alto dei sensi, venne per ultimo, e fu un'evoluzione della sensibilità elementare alla luce.

Ma, vedete, tutti questi sensi non sono che modificazioni del senso originale della sensazione o del tatto. L'occhio registra il tocco o la sensazione delle onde di luce che lo colpiscono. L'orecchio registra il tocco o la sensazione delle onde sonore o delle vibrazioni dell'aria che lo raggiungono. La lingua e le altre sedi del gusto registrano il tocco chimico delle particelle di cibo o di altre sostanze che entrano in contatto con le papille gustative. Il naso registra il tocco chimico dei gas o delle particelle fini di materiale che toccano la sua membrana mucosa. I nervi sensoriali registrano la presenza di oggetti esterni che entrano in contatto con le terminazioni nervose in varie parti della pelle del corpo. Vedete che tutti questi sensi registrano semplicemente il contatto o "tocco" di oggetti esterni.

Ma gli organi di senso, di per sé, non fanno la conoscenza della presenza degli oggetti. Non sono che pezzi di delicato apparato che servono a registrare o a ricevere impressioni primarie dall'esterno. Per quanto meravigliosi siano, hanno le loro controparti nelle opere dell'uomo, come per esempio: la macchina fotografica, o occhio artificiale; il fonografo, o orecchio artificiale; il delicato apparato chimico, o assaggiatore e odoratore artificiale; il telegrafo, o nervi artificiali. Non solo questo, ma ci sono sempre i fili del telegrafo nervoso che trasportano i messaggi dell'occhio, dell'orecchio, del naso, della lingua, al cervello - dicendo a qualcosa nel cervello di ciò che è stato sentito all'altro capo della linea. Tagliate i nervi che portano all'occhio, e anche se l'occhio continuerà a registrare perfettamente, nessun messaggio arriverà al cervello. E rendete il cervello incosciente, e nessun messaggio lo raggiungerà dai nervi che collegano l'occhio, l'orecchio, il naso, la lingua o la superficie del corpo. C'è molto di più nella ricezione dei messaggi sensoriali di quanto si possa pensare all'inizio, vedete.

Ora tutto questo significa che l'ego, o l'anima, o la mente, se preferite il termine, è il vero Conoscitore che diventa consapevole del mondo esterno per mezzo dei messaggi dei sensi. Tagliata fuori da questi messaggi la mente sarebbe quasi un vuoto, per quanto riguarda gli oggetti esterni. Ogni senso così tagliato significherebbe una diminuzione o un taglio di una parte del mondo dell'Io. E, allo stesso modo, ogni nuovo senso aggiunto alla lista tende ad ampliare e aumentare il mondo dell'ego. Di solito non ce ne rendiamo conto. Invece, abbiamo l'abitudine di pensare che il mondo consista solo di tante cose e fatti, e che ne conosciamo tutti i possibili. Questo è il ragionamento di un bambino. Pensate quanto più piccolo del mondo della persona media è il mondo della persona nata cieca, o della persona nata sorda! Allo stesso modo, pensate quanto più grande, più ampio e più meraviglioso sembrerebbe questo nostro mondo se ognuno di noi si trovasse improvvisamente dotato di un nuovo senso! Quanto di più percepiremmo. Quanto di più sentiremmo. Quanto di più sapremmo. Quanto di più avremmo da parlare. Perché, siamo davvero nella stessa posizione di quella povera ragazza, nata cieca, che disse che pensava che il colore scarlatto doveva essere qualcosa come il suono di una tromba. Poverina, non poteva formarsi alcuna concezione del colore, non avendo mai visto un raggio di luce - poteva pensare e parlare solo in termini di tatto, suono, gusto e odore. Se fosse stata anche sorda, sarebbe stata privata di una parte ancora maggiore del suo mondo. Pensate un po' a queste cose.

Supponiamo, al contrario, di avere un nuovo senso che ci permetta di percepire le onde dell'elettricità. In questo caso saremmo in grado di "sentire" cosa sta succedendo in un altro luogo, forse dall'altra parte del mondo, o forse su uno degli altri pianeti. Oppure, supponiamo di avere il senso dei raggi X - potremmo allora vedere attraverso un muro di pietra, dentro le stanze di una casa. Se la nostra visione fosse migliorata con l'aggiunta di una regolazione telescopica, potremmo vedere cosa succede su Marte, e potremmo inviare e ricevere comunicazioni con coloro che vivono lì. Oppure, se con una regolazione microscopica potessimo vedere tutti i segreti di una goccia d'acqua - forse è bene che non possiamo farlo. D'altra parte, se avessimo un senso telepatico ben sviluppato, saremmo consapevoli delle onde di pensiero degli altri a tal punto che non ci sarebbero più segreti nascosti a nessuno - questo non cambierebbe di molto la vita e i rapporti umani? Queste cose non sarebbero davvero più meravigliose dell'evoluzione dei sensi che abbiamo. Possiamo fare alcune di queste cose con apparati progettati dal cervello dell'uomo - e l'uomo è davvero solo un imitatore e un adattatore della natura. Forse, su qualche altro mondo o pianeta ci possono essere esseri che hanno sette, nove o quindici sensi, invece dei poveri cinque che conosciamo noi. Chi lo sa!

Ma non è necessario esercitare l'immaginazione nella direzione di immaginare esseri su altri pianeti dotati di più sensi di quelli della gente della terra. Se, come affermano positivamente gli insegnamenti occulti, ci sono esseri su altri pianeti i cui sensi sono tanto superiori a quelli dell'uomo terrestre quanto quelli di quest'ultimo sono superiori a quelli dell'ostrica, tuttavia non dobbiamo andare così lontano per trovare esempi del possesso di facoltà molto più elevate e più attive di quelle impiegate dall'uomo comune. Non abbiamo che da considerare le facoltà psichiche superiori dell'uomo, proprio qui e ora, per vedere quali nuovi mondi gli si aprono. Quando raggiungerete una comprensione scientifica di queste cose, vedrete che non c'è davvero nulla di soprannaturale in gran parte delle meravigliose esperienze degli uomini di tutti i tempi, che l'uomo di "buon senso" respinge sogghignando come "strane" e "contrarie al senso". Vedrete che queste esperienze sono del tutto naturali come quelle in cui sono impiegati i cinque sensi ordinari, anche se sono superfisiche. C'è la più grande differenza tra soprannaturale e superfisico, dovete rendervi conto.

Tutti gli occultisti sanno che l'uomo ha altri sensi oltre ai cinque ordinari, anche se pochi uomini li hanno sviluppati sufficientemente bene da usarli efficacemente. Questi sensi superfisici sono noti agli occultisti come "i sensi astrali". Il termine "Astrale", usato così frequentemente da tutti gli occultisti, antichi e moderni, deriva dalla parola greca "astra", che significa "stella". Viene usato per indicare quei piani dell'essere immediatamente al di sopra del piano fisico. I sensi astrali sono in realtà le controparti dei sensi fisici dell'uomo, e sono collegati al corpo astrale della persona proprio come i sensi fisici sono collegati al corpo fisico. L'ufficio di questi sensi astrali è di permettere alla persona di ricevere impressioni sul piano astrale, proprio come i suoi sensi fisici gli permettono di ricevere impressioni sul piano fisico. Sul piano fisico la mente dell'uomo riceve solo le impressioni degli organi di senso fisici; ma quando la mente funziona e vibra sul piano astrale, ha bisogno di sensi astrali per ricevere le impressioni di quel piano, e questi, come vedremo, sono presenti.

Ognuno dei sensi fisici dell'uomo ha la sua controparte astrale. Così l'uomo ha, in latenza, il potere di vedere, sentire, gustare, odorare e sentire, sul piano astrale, per mezzo dei suoi cinque sensi astrali. Più di questo, i migliori occultisti sanno che l'uomo ha realmente sette sensi fisici invece di soli cinque, anche se questi due sensi supplementari non sono spiegati nel caso della persona media (anche se gli occultisti che hanno raggiunto un certo stadio sono in grado di usarli efficacemente). Anche questi due sensi fisici supplementari hanno le loro controparti sul piano astrale.

Le persone che hanno sviluppato l'uso dei loro sensi astrali sono in grado di ricevere le impressioni sensoriali del piano astrale altrettanto chiaramente di quelle del piano fisico per mezzo dei sensi fisici. Per esempio, la persona è così in grado di percepire le cose che accadono sul piano astrale; di leggere i Registri Akashic del passato; di percepire le cose che stanno accadendo in altre parti del mondo; di vedere anche gli avvenimenti passati; e in casi di particolare sviluppo, di intravedere il futuro, anche se questo è molto più raro delle altre forme di vista astrale.

Ancora, per mezzo della chiarudienza, la persona può sentire le cose del mondo astrale, sia il passato che il presente e, in rari casi, il futuro. La spiegazione è la stessa in ogni caso: semplicemente la ricezione di vibrazioni sul piano astrale invece che su quello fisico. Allo stesso modo operano i sensi astrali dell'odorato, del gusto e del tatto. Ma anche se abbiamo casi occasionali di sensazione astrale, in certe fasi dei fenomeni psichici, non abbiamo praticamente nessuna manifestazione di odore o sapore astrale, anche se i sensi astrali sono lì pronti per l'uso. È solo nei casi di viaggio nel corpo astrale che si manifestano gli ultimi due sensi astrali menzionati, cioè odore e gusto.

Il fenomeno della telepatia, o trasferimento del pensiero, si verifica sia sul piano fisico che su quello mentale. Sul piano fisico è più o meno spontaneo ed erratico nella manifestazione; mentre sul piano astrale è chiaro, affidabile e rispondente alla domanda come lo è la vista astrale, ecc.

La persona comune non ha che lampi occasionali di percezione astrale, e di regola non è in grado di sperimentare il fenomeno a volontà. L'occultista addestrato, al contrario, è in grado di passare da una serie di sensi all'altra, con un semplice atto o sforzo di volontà, ogni volta che lo desidera. Gli occultisti avanzati sono spesso in grado di funzionare su entrambi i piani fisico e astrale allo stesso tempo, anche se spesso non desiderano farlo. Per visionare astralmente, l'occultista addestrato sposta semplicemente il suo meccanismo sensoriale dal fisico all'astrale, o viceversa, proprio come l'operatore della macchina da scrivere passa dal carattere minuscolo a quello maiuscolo, semplicemente toccando il tasto shift della sua macchina.

Molte persone suppongono che sia necessario viaggiare sul piano astrale, nel corpo astrale, per usare i sensi astrali. Questo è un errore. Nei casi di chiaroveggenza, visione astrale, psicometria, ecc., l'occultista rimane nel suo corpo fisico e percepisce i fenomeni del piano astrale abbastanza facilmente, per mezzo dei sensi astrali, proprio come è in grado di percepire i fenomeni del piano fisico quando usa gli organi fisici - molto più facilmente, infatti, in molti casi. Non è nemmeno necessario che l'occultista entri nello stato di trance, nella maggior parte dei casi. Il viaggio nel corpo astrale è un'altra fase dei fenomeni occulti ed è molto più difficile da manifestare. Lo studente non dovrebbe mai tentare di viaggiare nel corpo astrale se non sotto l'istruzione di qualche istruttore competente.

Nel Crystal Gazing, l'occultista impiega semplicemente il cristallo per concentrare il suo potere e per mettere a fuoco la sua visione astrale. Non c'è nessuna virtù soprannaturale nel cristallo in sé - è semplicemente un mezzo per un fine; un pezzo di apparato utile per aiutare nella produzione di certi fenomeni.

Nella psicometria si usa qualche oggetto per mettere l'occulista "in rapporto" con la persona o la cosa associata ad esso. Ma sono i sensi astrali che vengono impiegati per descrivere o l'ambiente passato della cosa, o le azioni presenti o passate della persona in questione, ecc. In breve, l'oggetto non è che l'estremità libera del gomitolo psichico che lo psicometrista procede ad avvolgere o srotolare a volontà. La psicometria non è che una forma di visione astrale, così come la visione dei cristalli.

Nella cosiddetta telecinesi, o movimento a distanza, si trova l'impiego sia della percezione astrale, sia dell'azione della volontà astrale accompagnata in molti casi dalla proiezione effettiva di una porzione della sostanza del corpo astrale. Nel caso della Chiaroveggenza, abbiamo un esempio della forma più semplice di visione astrale, senza la necessità dell'"oggetto associato" della psicometria, o il punto focale del cristallo nella visione del cristallo.

Questo è vero non solo per la forma ordinaria di chiaroveggenza, in cui l'occultista vede astralmente gli avvenimenti e le azioni in qualche punto lontano, al momento dell'osservazione; è anche vero per ciò che è noto come chiaroveggenza del passato, o visione astrale di eventi passati; e nella visione di eventi futuri, come nella visione profetica, ecc. Tutte queste sono semplicemente forme diverse di una stessa cosa.

Certamente, alcuni di voi potrebbero dire: "Queste cose sono soprannaturali, molto al di sopra del regno della legge naturale, eppure quest'uomo vorrebbe farci credere il contrario". Piano, piano, caro lettore, non saltare alle conclusioni così facilmente. Cosa sai dei limiti della legge naturale e dei fenomeni? Che diritto hai di affermare che tutto ciò che va oltre la tua abituale gamma di esperienze sensoriali è al di fuori della Natura? Non ti rendi conto che stai cercando di porre un limite alla Natura, che in realtà è illimitata?

L'uomo di una generazione posteriore a quella attuale sarebbe stato ugualmente giustificato nell'affermare che le meraviglie della telegrafia senza fili erano soprannaturali, se gli fosse stato detto della possibilità della loro manifestazione. Andando un po' più indietro, il padre di quell'uomo avrebbe detto la stessa cosa riguardo al telefono, se qualcuno fosse stato così audace da profetizzarlo. Tornando ancora indietro di un'altra generazione, immaginate l'opinione di alcuni vecchi di quel tempo riguardo al telegrafo. Eppure queste cose sono semplicemente la scoperta e l'applicazione di alcuni meravigliosi poteri e forze della natura.

È forse più irragionevole supporre che la Natura abbia ancora una miniera di tesori da scoprire nella mente e nella costituzione dell'uomo, così come nella natura inorganica? No, amici, queste cose sono naturali come i sensi fisici, e non un briciolo di più di un miracolo. È solo il fatto che siamo abituati all'uno e non all'altro, che fa sembrare i sensi astrali più meravigliosi di quelli fisici. Le opere della natura sono tutte meravigliose, nessuna più dell'altra. Tutte sono al di là della nostra concezione assoluta, quando arriviamo alla loro vera essenza. Quindi manteniamo una mente aperta!

 

 

 

 



LEZIONE 2. TELEPATIA VS. CHIAROVEGGENZA

 

In questo lavoro userò il termine "chiaroveggenza" nel suo senso ampio di "percezione astrale", distinto dalla percezione per mezzo dei sensi fisici. Man mano che procediamo, vedrete i significati generali e speciali del termine, quindi non c'è bisogno di una speciale definizione o illustrazione del termine in questo momento.

Per "telepatia" intendo l'invio e la ricezione di messaggi di pensiero e di stati mentali ed emotivi, consciamente o inconsciamente, per mezzo di quello che può essere chiamato "il sesto senso" del piano fisico. Esiste, naturalmente, una forma di trasferimento del pensiero sul piano astrale, ma questo lo includo sotto il termine generale di chiaroveggenza, per ragioni che saranno spiegate più avanti.

Vi ricorderete che nel capitolo precedente vi ho detto che, oltre ai cinque sensi fisici ordinari dell'uomo, c'erano anche altri due sensi fisici relativamente poco sviluppati nella persona media. Questi due sensi extra fisici sono, rispettivamente, (1) il senso della presenza di altri esseri viventi; e (2) il senso telepatico. Come vi ho anche detto, questi due sensi extra fisici hanno le loro controparti astrali. Essi hanno anche certi organi fisici che non sono generalmente riconosciuti dai fisiologi o dagli psicologi, ma che sono ben noti a tutti gli occultisti. Prenderò ora in considerazione il primo dei due sensi extra fisici sopra menzionati, al fine di sgombrare la strada per la nostra considerazione della questione della distinzione tra la telepatia ordinaria e quella forma di chiaroveggenza che è la sua controparte astrale.

C'è in ogni essere umano un senso che non è generalmente riconosciuto come tale, sebbene quasi ogni persona abbia avuto più o meno esperienza del suo funzionamento. Mi riferisco al senso della presenza di altri esseri viventi, separato e distinto dal funzionamento di uno qualsiasi dei cinque sensi fisici ordinari. Vi chiedo di capire che non sto sostenendo che questo sia un senso superiore agli altri sensi fisici, o che sia arrivato all'uomo in un alto stato di evoluzione. Al contrario, questo senso è arrivato agli esseri viventi molto indietro nella scala dell'evoluzione. È posseduto dalle forme più alte degli animali inferiori, come il cavallo, il cane e la maggior parte delle bestie selvatiche. Gli uomini selvaggi e barbari lo hanno più sviluppato di quanto non sia nel caso dell'uomo civilizzato. Infatti, questo senso fisico può essere definito quasi vestigiale nell'uomo civilizzato, perché non l'ha usato attivamente per molte generazioni. Del resto, anche il senso fisico dell'olfatto è carente nell'uomo, e per la stessa ragione, mentre nel caso degli animali inferiori, e dell'uomo selvaggio, il senso dell'olfatto è molto acuto. Cito questo per paura di un malinteso. Nel mio piccolo libro, "Il mondo astrale", ho detto: "Tutti gli occultisti sanno che l'uomo ha realmente sette sensi, invece di soli cinque, anche se i due sensi supplementari non sono sufficientemente sviluppati per l'uso nella persona media (anche se l'occultista generalmente li mette in uso)". Alcuni hanno preso questo per significare che l'occultista sviluppa questi due sensi extra fisici, proprio come fa con certe facoltà psichiche o astrali superiori. Ma questo è sbagliato. L'occultista, in tal caso, si limita a risvegliare questi due sensi che sono stati quasi persi per la razza. Con l'uso e l'esercizio li sviluppa poi ad una meravigliosa competenza, per l'uso sul piano fisico.

Ora, questo senso della presenza di altri esseri viventi è molto sviluppato negli animali inferiori, in particolare in quelli la cui sicurezza dipende dalla conoscenza della presenza dei loro nemici naturali. Come ci si poteva aspettare, gli animali selvatici lo hanno più sviluppato degli animali domestici. Ma anche tra questi ultimi, troviamo casi in cui questo senso è in uso attivo - nel caso di cani, cavalli, oche, ecc, specialmente. Chi di noi non conosce le strane azioni del cane, o del cavallo, quando l'animale percepisce la presenza invisibile e inascoltata di qualche persona o animale? Molto spesso rimproveriamo o puniamo l'animale per le sue azioni particolari, semplicemente perché non siamo in grado di vedere cosa lo preoccupa. Quante volte il cane parte all'improvviso e si irrita il pelo, quando non c'è niente in vista o a portata d'orecchio. Quante volte il cavallo diventa "nervoso", o addirittura in preda al panico, quando non c'è nulla a portata di vista o di udito. I polli domestici, specialmente le oche, manifestano un disagio alla presenza di persone o animali strani, anche se non sono in grado di vederli o sentirli. È un fatto storico che questo senso, in uno stormo di oche, salvò una volta l'antica Roma da un attacco del nemico. La notte era buia e tempestosa, e la vista allenata e l'udito acuto degli avamposti romani non riuscirono a rivelare l'avvicinarsi del nemico. Ma il senso acuto delle oche percepì la presenza di uomini sconosciuti, e cominciarono a schiamazzare forte, destarono la guardia e Roma fu salvata. Gli scettici hanno cercato di spiegare questo caso storico con la teoria che le oche avessero sentito l'avvicinarsi del nemico. Ma questa spiegazione non serve, perché i soldati romani stavano marciando sui loro posti di guardia, e le oche rimasero in silenzio fino a quando non percepirono l'avvicinarsi del piccolo numero di esploratori nemici, quando scoppiarono in grida selvagge. Gli stessi antichi romani non si facevano illusioni sulla questione: riconoscevano l'esistenza di un potere insolito nelle oche, e ne davano pieno credito agli animali.

Cacciatori in terre selvagge e sconosciute ci hanno raccontato che spesso, quando erano nascosti allo scopo di sparare agli animali selvatici quando arrivavano a tiro, sono stati testimoni dell'esistenza di questa strana facoltà nelle bestie selvatiche. Sebbene non potessero vedere i cacciatori nascosti, né sentirne l'odore (poiché il vento era nell'altra direzione) all'improvviso uno o più animali (generalmente una vecchia femmina) si mettevano in moto, e si vedeva un brivido passargli sul corpo; poi emetteva una bassa nota di avvertimento, e il branco volava via. Quasi ogni cacciatore ha avuto l'esperienza di guardare la sua selvaggina attesa, quando all'improvviso partiva con uno scatto nervoso, e senza aspettare di annusare l'aria, come è solito fare, fuggiva precipitosamente dalla scena. Inoltre, molte bestie da preda sono note per percepire la presenza della loro preda naturale, anche quando il vento è nell'altra direzione, e non c'è alcun suono o movimento fatto dall'animale accovacciato e spaventato. Alcuni uccelli sembrano percepire la presenza di particolari vermi di cui si nutrono, anche se questi sono sepolti a diversi centimetri nella terra o nella corteccia degli alberi.

Anche l'uomo selvaggio ha questa facoltà sviluppata, come ben sanno tutti i viaggiatori e gli esploratori. Sono acuti come un animale selvatico nel percepire la vicinanza di nemici o, in alcuni casi, l'avvicinarsi di bestie mangia-uomini. Ciò non significa che questi selvaggi siano più sviluppati dell'uomo civilizzato, anzi, il contrario. Questa è la spiegazione: quando l'uomo si è civilizzato, e si è reso più sicuro dai suoi nemici bestie selvatiche, così come dagli attacchi improvvisi dei suoi nemici umani, ha cominciato ad usare questo senso sempre meno. Infine, nel corso di molte generazioni, divenne quasi atrofizzato dal disuso, e cessò di riferire al cervello o ad altri centri nervosi. O, se preferite vederla da un'altra angolazione, si può dire che i centri nervosi e il cervello cominciarono a prestare sempre meno attenzione ai rapporti di questo senso (fidandosi di più della vista e dell'udito) finché la coscienza non si risvegliò ai rapporti. Sapete come la vostra coscienza alla fine rifiuterà di essere svegliata da suoni familiari (come il rumore dei macchinari in negozio, o i rumori ordinari in casa), anche se le orecchie ricevono le onde sonore.

Ebbene, è così che nel caso di questo senso trascurato - per le due ragioni appena menzionate, la persona media è quasi ignara della sua esistenza. Quasi inconsapevole, ho detto, non totalmente inconsapevole. Perché probabilmente ognuno di noi ha avuto esperienze in cui ha effettivamente "sentito" la presenza di qualche strana persona nei locali, o nel luogo. L'effetto della segnalazione di questo senso si nota particolarmente nella regione del plesso solare, o la fossa dello stomaco. Si manifesta in una peculiare, sgradevole sensazione di "assenza" in quella regione - produce una sensazione di "qualcosa di sbagliato", che disturba in modo strano. Questo è generalmente accompagnato da una sensazione di "irruenza" o di "brivido" lungo la spina dorsale. Gli organi che registrano la presenza di una creatura strana o aliena consistono in certi nervi delicati della superficie della pelle, generalmente connessi con le radici dei peli lanuginosi del corpo - o appoggiati dove le radici dei peli sarebbero naturalmente, nel caso di una pelle senza peli. Questi sembrano riferire direttamente al plesso solare, che poi agisce rapidamente per azione riflessa sulle altre parti del corpo, causando una sensazione istintiva di volare sulla scena o di accovacciarsi e nascondersi. Questo sentimento, come si può vedere subito, è un'eredità dei nostri antenati selvaggi, o forse delle nostre radici ancestrali di basso-animale. È un sentimento molto sgradevole, e la razza sfugge a molti disagi a causa della sua relativa assenza.

Ho detto che gli occultisti hanno sviluppato, o meglio ri-sviluppato questo senso. Lo fanno per avere un sistema di sette sensi armonioso e ben sviluppato. Aumenta la loro "consapevolezza" generale. Certe altre conoscenze dell'occultista neutralizzano le caratteristiche sgradevoli della manifestazione di questo senso, ed egli lo trova spesso un complemento molto prezioso ai suoi sensi della vista e dell'udito, in particolare nei casi in cui viene avvicinato da persone che hanno sentimenti antagonisti o ostili nei suoi confronti, poiché in tali casi questa facoltà è particolarmente attiva. In connessione con il senso telepatico (che sarà descritto poco più avanti) questo senso opera per dare ad una persona quel senso di avvertimento quando viene avvicinata da un'altra persona i cui sentimenti non sono amichevoli con lui, non importa quanto amichevole possa essere l'aspetto esteriore di quella persona. Questi due sensi extra cooperano per dare ad una persona quella sensazione istintiva di avvertimento, che tutti noi conosciamo nella nostra esperienza.

Questo particolare, così come il senso telepatico, può essere coltivato o sviluppato da chiunque voglia prendersi il tempo e la briga di compiere il lavoro. Il principio è semplice, semplicemente lo stesso principio che si usa per sviluppare qualsiasi altro attributo fisico, cioè l'uso e l'esercizio. Il primo passo (a) è il riconoscimento dell'esistenza del senso stesso; poi (b) l'attenzione data ai suoi rapporti; poi (c) l'uso e l'esercizio frequenti. Pensate a come procedereste per sviluppare uno qualsiasi dei cinque sensi ordinari - l'udito, la vista o il tatto, per esempio - poi seguite lo stesso processo nella coltivazione di questo senso extra, o di due sensi, e otterrete lo stesso tipo di risultati.

Ora, consideriamo l'altro senso extra fisico: il senso "telepatico", o il senso di diventare consapevole delle onde di pensiero, o delle onde emotive, di altre persone. Ora, per quanto strano possa apparire ad alcune persone - la maggior parte delle persone in effetti - questa facoltà telepatica non è una facoltà o un senso "superiore", ma è davvero una facoltà relativamente bassa. Proprio come il senso appena descritto, è posseduto in grado superiore da molti degli animali inferiori e dall'uomo primitivo e selvaggio. Ciò che è veramente "superiore" in questo tipo di fenomeni psichici è la manifestazione di quella forma superiore di telepatia - mediante l'uso della controparte astrale di questo senso - che considereremo più tardi sotto il nome di chiaroveggenza, poiché questa è veramente una fase particolare della chiaroveggenza.

Per quanto strano possa sembrare ad alcuni di voi, gli animali inferiori possiedono una specie di senso telepatico. Un animale è di solito consapevole dei vostri sentimenti verso di lui e dei vostri propositi nei suoi confronti. Gli animali domestici perdono parte di questo senso a causa di generazioni di reclusione, mentre gli animali selvatici hanno il senso altamente sviluppato. Ma anche alcuni animali domestici ne hanno più o meno. Riconoscerete facilmente questo fatto se avete mai provato a "tagliare fuori" un certo animale da una mandria o da un gregge. Scoprirete che l'animale in qualche modo ha percepito i vostri disegni su di lui, non importa quanto indirettamente vi avviciniate, e comincerà a girare intorno agli altri animali, girando dentro e fuori nei suoi tentativi di essere perso alla vostra vista. Gli altri animali, allo stesso modo, sembreranno sapere che state cercando solo quello in particolare, e manifesteranno poca paura o diffidenza, relativamente.

Ho visto spesso questa cosa, nel mio paese e in altri, tra gli allevatori di pollame. L'allevatore di pollame penserà tra sé e sé: "Ora prenderò quella gallina nera con le zampe gialle, quella grassa e goffa", e si muoverà verso il gregge lentamente e con un'aria noncurante. Ma, ecco, non appena si avvicina alle creature, si vedrà la gallina nera farsi strada verso il cerchio esterno del gregge, sul lato opposto all'uomo. Quando l'uomo si sposta al suo fianco, si scoprirà che si è immersa nella folla, ed è difficile trovarla. A volte cercherà davvero di sgattaiolare via, e nascondersi in qualche angolo buio, o dietro qualche grande oggetto. Ogni avicoltore sorriderà quando gli si parlerà di questo evento - sa per esperienza che le galline hanno un modo di percepire ciò che lui ha in mente riguardo a loro.

Inoltre, come ogni agricoltore sa, la famiglia dei corvi ha un modo straordinario di percepire le intenzioni dell'agricoltore che sta cercando di distruggerli, e mostra grande sagacia nello sconfiggere queste intenzioni. Ma, sebbene il corvo sia un uccello molto intelligente, uno dei più saggi della famiglia degli uccelli, in effetti, ottiene la sua conoscenza di ciò che è nella mente dell'uomo non solo dal "capire le sue intenzioni", ma piuttosto da quell'istintiva percezione dei suoi stati mentali. La gallina, come tutti sanno, è un uccello molto stupido, che mostra poca attività intelligente. Ma, ciononostante, è molto rapida nel percepire i disegni del pollaio su di lei, anche se generalmente molto stupida nel pianificare una fuga abile.

Ogni proprietario di cani, gatti e cavalli ha avuto molte occasioni per osservare la manifestazione di questo senso da parte di questi animali. Ogni cane sente gli stati emotivi del suo padrone e di altri. Il cavallo sa quando il suo padrone cerca di gettargli la cavezza sul collo, o quando, al contrario, sta semplicemente camminando nel campo. I gatti percepiscono i sentimenti e i pensieri dei loro proprietari, e spesso si risentono. Naturalmente, gli animali inferiori possono percepire solo stati mentali elementari, e generalmente solo stati emotivi, poiché le loro menti non sono sviluppate in modo da interpretare gli stati mentali più complessi. Anche gli uomini primitivi percepiscono quasi istintivamente i sentimenti e i disegni degli altri uomini. Non ragionano sulla cosa, ma semplicemente "sentono" le idee e i progetti degli altri. Le donne delle razze inferiori sono più abili degli uomini nell'interpretare questi rapporti sensoriali. Le donne sono più sensibili, di regola, degli uomini, in qualsiasi punto della scala di sviluppo.

Quando veniamo a considerare la telepatia ordinaria nel caso degli uomini dei paesi civilizzati, troviamo uno stato di cose più complesso. Mentre l'uomo civilizzato, nel suo insieme, ha perso parte della rapida percezione telepatica delle razze inferiori, ha, in alcuni casi eccezionali, acquisito la facoltà di ricevere e interpretare forme di pensiero e stati mentali più complessi. Le indagini della Society for Psychical Research, e quelle di investigatori privati, ci hanno dimostrato che l'immagine di un complicato disegno geometrico nella mente di una persona può essere portata e ricevuta dalla mente di un'altra persona, che riproduce il disegno sulla carta. Allo stesso modo, sono stati trasmessi e ricevuti pensieri complicati. Ma questi sono solo casi eccezionali. In molti casi questo senso sembra quasi morto nell'individuo civile ordinario, eccetto quando viene risvegliato in casi eccezionali.

Ma, ciononostante, la maggior parte delle persone hanno occasionali lampi di telepatia, quanto basta per rendersi conto che "c'è qualcosa in esso". Il rinnovato interesse per l'argomento, negli ultimi anni, ha indirizzato la mente pubblica verso i fenomeni di telepatia e, di conseguenza, sempre più persone stanno ora prendendo nota dei casi di transfert del pensiero che arrivano sotto la loro personale attenzione. Bisogna ricordare, naturalmente, che tutti noi riceviamo costantemente onde di pensiero e sentiamo l'influenza del pensiero, inconsciamente. Ora sto parlando solo della percezione cosciente delle onde di pensiero.
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